
PAG. 12 / i fatti de l m o n d o luntdì 29 marzo 1976 / l ' U n i t à 

La prima tappa del viaggio sarà Bonn 

Sadat arriva oggi in Europa 
per chiedere armi e soldi 

Confermando la situazione disastrosa dell'economia, il Presidente egiziano annuncia severe misure di austerità e una 
dura repressione di ogni lotta rivendicativa dei lavoratori • L'Egitto sollecita l'invio e simbolico» di truppe arabe nel Libano 

IL CAIRO, 28 marzo 
Il Presidente egiziano Sadat 

intraprende domani un viag
gio in Europa occidentale. 
per chiedere armi ed aiuti 
economici, dopo l'abrogazione 
unilaterale del trattato quin
dicennale di amicizia con 
l'URSS. 

Il viaggio del capo di Stato 
egiziano durerà 15 giorni: egli 
visiterà «nell'ordine): Germa
nia federale. Francia, Ita
lia, Austria e Jugoslavia. Du
rante la sua permanenza a 
Roma Sadat sarà ricevuto an
che dal Papa. Egli è accom
pagnato dalla moglie Johan e 
da una folta delegazione di 
130 persone che comprende 
il ministro degli Esteri Fahmi. 
i ministri dell'Economia e del 
Commercio con l'estero, del
l'Edilizia e della Ricostru
zione. 

Alla vigilia di questo viag
gio. il Presidente egiziano ha 
esposto gli obiettivi della sua 
missione, collegati alla situa
zione interna del Paese in un 
drammatico discorso pronun
ciato dinanzi al Comitato cen
trale dell'Unione socialista a-
raba (il partito unico egizia
no» e trasmesso dalla televi
sione. 

Sadat ha chiesto al popolo 
egiziano « cinque anni di la
voro, di sudore, di fatica, di 
sacrifici per la riorganizzazio
ne dell'economia ». Egli ha 

Oggi a Sofia 
l'XI Congresso 

del PC bulgaro 
DALL'INVIATO 

SOFIA, 28 marzo 
Mille 750 delegati (1315 so

no uomini e 435 le donne) 
prendono parte all'XI Con
gresso del Partito comunista 
bulgaro, che si apre domani 
a Sofìa, nel palazzo delle 
universiadi. I delegati al 
Congresso rappresentano i 
788.220 iscritti al partito (78 
mila 435 in più del 1971, 
quando si svolse il X Con
gresso), che fanno parte del
le 28.850 organizzazioni di 
base. 

Ai lavori del Congresso — 
che saranno aperti alle 9 di 
domani dalla relazione del 
compagno Todor Jivkov, pri
mo segretario del partito — 
assistono circa 100 delega
zioni di partiti comunisti e 
operai e. in qualità di osser
vatori. rappresentanti di par
titi democratici e di movi
menti progressisti e di libe
razione nazionale di numero
si Paesi. Il PCI è rappresen
tato da una delegazione. 
giunta questa sera a Sofìa. 
guidata dal compagno Piero 
Pieralli. membro della segre
teria del partito. 

I temi e i problemi che 
saranno al centro del Con
gresso sono stati illusi rati 
oggi da Gheorghi BOKGV. 
membro del CC e da Ivan 
Ganev. vice responsabile del
la sezione Esteri del CC del 
Partito comunista bulgaro 
nel corso di un'affollata con
ferenza stampa tenuta in un 
salone dell'albergo • Mosca ». 
I dirigenti bulgari hanno e-
sposto i successi ottenuti nel 
corso del Piano quinquenna
le e i problemi che restano 
aperti ed hanno tracciato le 
linee del progetto per lo svi
luppo economico della Bul
garia durante il periodo 1976-
1980. discusso in migliaia di 
assemblee in tutto il Paese. 
sul quale riferirà il compa
gno Stanko Todorov, presi
dente del Consiglio dei mini
stri. 

I lavori del Congresso si 
concluderanno venerdì 2 apri
le con la elezione dei nuovi 
organismi dirigenti del par
tito. 

Sergio Pardera 

ammesso che l'economia egi
ziana è sull'orlo del collasso, 
con un deficit di otto miliardi 
di dollari nell'attuale bilan
cio e un indebitamento con 
l'estero che ammonta a 14 mi
liardi di dollari. 

Sadat ha rivolto dure mi
nacce agli operai e a tutti gli 
oppositori: « Non permetterò 
deviazioni, provocazioni, scio
peri, proteste, ricatti, minac
ce, pressioni, disordini ». Egli 
ha criticato inoltre aspramen
te ì giornalisti, che avevano 
minacciato di scendere in scio
pero per questioni contrattua
li, ammonendoli anche a non 
passare ai corrispondenti stra
nieri notizie che possano 
« contribuire a dare un qua
dro falso della realtà egi
ziana ». 

Riferendosi al suo viaggio. 
Sadat ha detto di sperare 
in un risanamento dell'econo
mia egiziana nei prossimi cin
que anni grazie agli aiuti eco
nomici e all'afflusso di capi
tali da parte degli arabi, dei 
Paesi europei, degli Stati U-
niti. del Giappone e dell'Iran. 

In un'intervista alla stam
pa, in cui ha nuovamente il
lustrato gli obiettivi della sua 
missione in Europa, Sadat ha 
confermato che la flotta so
vietica non potrà più servirsi 
degli impianti portuali di A-
lessandria per le sue opera
zioni nel Mediterraneo. 

La prima tappa del viaggio 
europeo di Sadat è, come si e 
detto, la RFT. Con i dirigenti 
tedesco federali. Sadat par
lerà di problemi economici 
che assillano l'Egitto e del
l'interesse egiziano per i carri 
armati « Leopard » di fabbri
cazione tedesca. Sul piano del
la politica internazionale, Sa
dat chiederà probabilmente 
al cancelliere Schmidt di pren
dere posizione a favore del-
l'OLP in vista di una possi
bile ripresa dei negoziati di 
pace con Israele. 

In Francia, seconda tappa 
del suo viaggio, Sadat trat
terà a quanto pare esclusiva
mente dell'acquisto di Mira-
gè F I , Mirage III, missili an
tiaerei, radar e altre attrez
zature elettroniche. 

Il possibile acquisto di for
niture militari sarà anche l'ar
gomento centrale dei colloqui 
che Sadat avrà a Roma con 
ì dirigenti del nostro Paese. 
Sinora l'Italia ha proposto al
l'Egitto l'acquisto di cannoni 
per i carri armati egiziani e 
di uno speciale dispositivo che 
consentirebbe ai Mig egiziani 
di disturbare i sistemi di con
trollo elettronico degli israe
liani. 

Nella sua intervista, Sadat 
ha anche confermato l'inten
zione dell'Egitto di chiedere 
agli Stati Uniti caccia, missili 
anticarro e altri armamenti 
in seguito alla rottura con 
l'URSS e alla conseguente so
spensione delle forniture mi
litari sovietiche. Il governo 
USA ha già deciso di vendere 
all'Egitto sei aerei da traspor
to C 130. 

A poche ore dalla sua par
tenza. il Presidente egiziano 
ha presieduto oggi una riunio
ne del Consiglio di sicurezza 
nazionale, il quale ha auspi
cato una iniziativa comune a-
raba per una mediazione nel 
Libano seguita dall'invio di 
« simbolici » contingenti mili
tari. Successivamente il mini
stro degli Esteri, Fahmi, ha 
trasmesso un messaggio al se
gretario generale della Lega 
araba. Mahmud Riad. solle
citandolo a mettersi subito in 
contatto con ì capi di Stato 
arabi, secondo il suggerimento 
egiziano. 

Alcuni osservatori nella ca
pitale araba rilevano che l'ap
pello egiziano, in cui si espri
me la preoccupazione che il 
peggioramento nel Libano ri
schia di « portare a pericolo
se ripercussioni •, mira pro
babilmente a prevenire un in
tervento unilaterale siriano. 

BEIRUT: MENO INTENSI 
GLI SCONTRI A FUOCO 

Mentre ti tenta di trovare 
una soluzione politica alla 
guerra civile libanese, i com
battimenti, che nella giornata 

di ieri erano stati ancora durissimi, con decine di morti e feriti, hanno 
registrato oggi un ritmo meno intenso, almeno nella tona della capi
tale. In particolare sono state ridotte al silenzio le batterie che, 
dalle alture attorno al palazzo presidenziale (dove sono attestate le 
truppe falangista di Frangio), bombardavano i quartieri occidentali 
della città. Nella foto: una postazione abbandonata dalle truppe 
falangista. 

Una denuncia dal 

comitato di solidarietà 

In Italia 
un esponente 
del fascismo 
uruguayano 

ROMA, 28 marzo 
Il comitato per la solida

rietà con il popolo uruguaya-
iio ha diffuso un comunica
to diretto u ai partiti, alle for
ze democratiche, ai lavorato
ri italiani » nel quale, « ricor
dando la più feroce repres
sione attualmente in corso in 
Uruguay contro i prigionieri 
politici da parte di un re
gime reazionano che ha nei 
lager più di 7.000 persone, e 
dove decine e decine di mor
ti sotto la tortura, per mano 
dell'esercito e della polizia, 
testimoniano la drammatica 
situazione già denunciata da 
organizzazioni internazionali, 
denuncia che in questo mo
mento si trova in Italia, of
fendendo le forze democrati
che italiane, uno dei più al
ti esponenti della gerarchia 
militare uruguayana, il gene
rale Zubia, membro della 
Giunta militare che governa 
jl Paese, oppressore e diret
to responsabile deile tortu
re dei migliori figli dellu pa
tria. 

« Il comitato per la solida
rietà con il popolo uruguaya
no — conclude il comunica
to — esorta il popolo italia
no a ripudiare in tutte le 
forme possibili l'indegna pre
senza in Italia di questo tor
turatore fascista, dimostran
do una attiva solidarietà ». 

L'ufficio coordinatore all'e
stero della sinistra cilena ha 
intanto lanciato un appello 
per una urgente e larga mo
bilitazione per la libertà del
l'avvocato Belisario Velasco, 
già segretario gpnerale della 
DC cilena e direttore della 
radio « Presidente Balmace-
da ». di proprietà di questo 
partito politico, che è stata 
recentemente chiusa per la 
quarta volta dalla Giunta fa
scista di Pinochet. 

L'arresto del dirigente de — 
dice l'appello — è una con
ferma della violazione asso
luta dei diritti dell'uomo e 
della non alterata sussisten
za di norme repressive che 
costituiscono un sistema per
manente di vita in Cile. 
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Citato in un editoriale del «Quotidiano del popolo» 

Mao interviene nella campagna 
di critiche a Teng Hsiao-ping 
«Questa persona non afferra la lotta di classe» • La divergenza non è sugli obiet
tivi di modernizzazione, ma sulla via da seguire per realizzarli • «La lotta di 
classe è la chiave principale» per fare della Cina a un potente Stato socialista» 

Oggi il giuramento del generale Videla 

Tutti civili al ministero 
dell'Economia in Argentina 

BUENOS AIRES. 2S marzo 
Per la sesta volta volia nel 

giro di poco più di due anni 
e dieci mesi, un nuovo presi
dente. il generale Jorge Ra
fael Videla. presterà giura
mento domani, nel « salone 
bianco » della Casa Rosada. 
L'interesse degli osservatori 
rimane concentrato essenzial
mente sulla • equipe » alla 
quale Videla ed i suoi colle
ghi della Giunta — l'ammira
glio Emilio Massera ed il ge
nerale dell'aeronautica Orlan
do Agosti — affideranno il 
compito più urgente e più dif
ficile: contenere il dilagare 
dei mali economici. 

Questa « équipe >. quasi si
curamente. sarà tutta « civi
le ». Infatti, quello dell'Econo
mia è uno dei due ministeri 
la cui direzione non vena 
affidata ad un alto ufficiale 
dell'esercito, della marina o 
dell'aeronautica; l'altro dica
stero che avrà un titolare non 
militare sarà quello della Pub
blica Istruzione, affidato al 

doti. Ricardo Bruera. docente 
universitario. A fianco del nuo
vo ministro dell'Economia, il 
dott. Jose Martmez De Hoz vi 
saranno ì segretari di Staro 
seguenti alla Programmazione 
ed al coordinamento economi
ci e siato chiamato il dott. 
Guillermo Walter Klein, un 
tecnico che nei governi pre
cedenti (quello peronista del 
19731 aveva assolto ripetuta
mente funzioni di alta respon
sabilità nell'ambito economi
co: alle Finanze va il dott. 
Juan Aleman. che insieme al 
fratello Roberto è considera
to una delle maggiori autori
tà della scienza economica del 
Paese; al Commercio estero e 
ai Rapporti economici intema
zionali e preposto il dott. An-
dre's Fraguio; allo sviluppo in
dustriale, il dott. Alberto Po
destà; all'Energia, l'ingegner 
Marcello Zubaran; alle Risorse 
naturali, il dott. Carlos Puca 
Pretta; all'Agricoltura e allo 
Allevamento il dott. Mano 
Cardenas Madariaga (uno spe
cialista di questo settore chia
ve dell'economia argentina). 

PECHINO. 23 marzo 
Una critica diretta del Pre

sidente Mao a Teng Hsiao-
ping è pubblicata oggi in un 
editoriale del Quotidiano del 
popolo. Si è dunque certa
mente ad una svolta impor
tante della situazione politica. 
L'impressione e che il con
trasto entri in una fase acu
ta. 

Il Presidente Mao — dice 
l'editoriale — ha recentemen
te sottolineato: « Questa per
sona non afferra la lotta di 
classe; non ha mai avuto co
me punto di riferimento que
sta chiave principale. Da qui 
il suo tema del "gatto bian
co e gatto nero *\ che non di
stingue tra imperialismo e 
marxismo ». . 

In un precedente interven
to diretto nella campagna po
litica in corso, il Presidente 
Mao aveva denunciato la pre
senza. nel Partito comunista. 
di « persone che hanno po
tere e sono sulla strada capi
talista »; mai, finora, era sta
ta pubblicata una sua espli
cita critica a Teng Hsiao-
pmg. Questi non e menzio
nato per nome (il suo nome 
non viene mai fatto sulla 
stampa ufficiale », ma il riferi
mento alla frase di Teng « non 
importa che un gatto sia bian
co o nero, purché acchiappi i 
topi », non lascia dubbi sul
l'identità della persona criti
cata. 

Quello di oggi è il secondo 
editoriale sulla campagna con
tro i • deviazionisti di destra » 
ed è importante perché per 
la prima volta sono trattati 
in modo sistematico i temi 
economici del contrasto. 

L'editoriale cerca anzitutto 
i di confutare l'argomento di 
1 fondo degli oppositori della 

linea maoista, quello secon-
• do cui i radicali sacrificano gli 

interessi economici della na
zione ai loro obiettivi politico-
ideologici. L'editoriale affer
ma: « Quel dirigente del par
tito sulla strada capitalista 

I che si e rifiutato di cambia
re ha messo l'economia nella 
posizione di chiave principale. 
rome se egli fosse l'unica 
persona a preoccuparsi della 
produzione e la più zelante 
nei confronti delle quattro 
modernizzazioni < dell' indu
stria. dell' agricoltura, della 
scienza e tecnologia, della di
fesa nazionale». Questa è una 
pura frode ». 

«Una frode» perché la di
vergenza non riguarda il fat
to in sé di sviluppare la pro
duzione e di realizzare le quat
tro modernizzazioni: sugli 
obiettivi, cioè, non vi è dif
ferenza. • La questione è piut
tosto quale linea bisogna por
tare avanti e quale strada bi
sogna seguire per conseguire 
questi obiettivi », dice l'edito
riale. 

Chiarito che i radicali non 
sono «contro» lo sviluppo 
economico. « contro » l'obietti
vo di fare della Cina « un 
potente Stato socialista ». l'e
ditoriale afferma che, al con
trario, essi soli possono rea

lizzare questi obiettivi, pro
prio perché fanno della « lot
ta di classe la chiave princi
pale ». Seguendo l'altra strada. 
« non si sviluppa la produzio
ne. ma la si sabota; non si 
realizza la modernizzazione. 
ma si degenera nel capitali
smo ». 

Dalla critica alla linea di 
Teng Hsiao-ping emergono al
tri punti che chiariscono il 
punto di vista dei radicali in 
materia economica. A Teng 
Hsiao-ping si rimprovera per 
esempio un tentativo di estre
ma centralizzazione decisiona

le. Egli ha cercato di reim
porre — dice l'editoriale — 
il sistema del « diretto ed 
esclusivo controllo delle azien
de da parte del ministero 
competente ». ha cercato di 
opporsi alla combinazione del
l'iniziativa centrale e di quel
la locale. Vi è anche una chia
ra allusione agli acquisti mas
sicci di grossi impianti indu
striali: Teng Hsiao-ping « ha 
cercato di opporsi alla poli
tica di "camminare sulle due 
gambe " per mettere unilate
ralmente l'accento sulle cose 
grandi e straniere ». 

Per eleggere i Consigli consultivi 

31 mila immigrati 
alle urne in Belgio 
I lavoratori stranieri, i più colpiti dalla crisi, non hanno 
rappresentanze adeguate alla loro effettiva presenza 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES. 28 marzo 

31 mila elettori stranieri 
(italiani, sagnoli, portoghesi, 
turchi, nordafricani» sono in
teressati alle elezioni dei Con
sigli consultivi degli immigra
ti che si svolgono oggi in tre 
comuni della « grande Bruxel
les »: Bruxelles-centro, Saint-
Josse. Uccie. La cit'à di Bru
xelles è divisa amministrativa
mente in romun! autonomi 
che hanno loro p .opn consi
gli «-omunali eletti, sindaci. 
giunte con larghi poteri ammi
nistrativi: ì consigli consultivi 
degli emigrati I.ÌO finora in 
tutto il Belgio e in gran parte 
nominati dagli stessi consigli 
comunali in collaborazione con 
le organizzazioni dei lavora
tori stranieri • cominciano ora 
a venire eletti, secondo quan
to e previsto dalla legge co
munale belga del T3. 

Si tratta di strumenti, ap
punto. soltanto consultivi. (he-
ì consigli comunali possono 
sentire in materie che riguar
dano specificamente gli emi
grati. Assai poco, dunque, per 
potere svolgere un'azione se
ria in centri in cui la pre
senza dei lavoratori stranieri 
è tale da investire tutti gli a-
spetti della vita del comune. 
dall'edilizia alla scuola all'or
ganizzazione sanitaria, ecc. E* 
il caso, ad esempio, di uno dei 
tre comuni in cui si rota og
gi, Saint-Josse. dove gli stra
nieri rappresentano circa il 40 
per cento della popolazione 
(novemila su un totale di 23 
mila abitanti), o Bruxelles cen
tro. dove gli iscritti alle liste 
elettorali per le elezioni di og
gi erano 23 mila. 

La crisi economica ha reso 
piii acuti i problemi degli im
migrati: da una parte i lavo

ratori stranieri (italiani com
presi» pagano più di tutti il 
prezzo della disoccupazione 
crescente che per molti — so
prattutto di provenienza non 
comunitaria — vuol dire spes
so anche perdita della possi
bilità di soggiornare in Bel
gio; dall'altra parte si rinfo
colano i sentimenti xenofobi, 
alimentati ad arte dal padro
nato e dalle forze di destra. 

U"offensiva contro i lavora
tori stranieri è in realta m 
corso, sia pure m sordina, in 
tutto il Paese: piccole e gran
di angherie poliziesche, reta
te nei cantieri a caccia dei 
lavoratori « clandestini » da ri
spedire brutalmente nei pae
si d'origine, divieti di singole 
autorità comunali a manifesta 
zioni di immigrati, episodi di 
vero e proprio razzismo, come 
il divieto di ingresso ai lavora
tori stranieri in certi locali 
pubblici, e cosi via. In que 
sta situazione, le elezioni di 
oggi a Bruxelles assumono un 
rilievo maggiore di quanto 
non comportino l'importanza e 
i poteri reali dei consigli con
sultivi. Esse sono state tra 
l'altro rese possibili grazie a 
una pressione comune delle 
forze democratiche belghe e 
straniere, che hanno imposto 
una certa pubblicità alla con
sultazione sui giornali e alla 
televisione, con una campagna 
che ha chiarito, ad una par
te dell'opinione pubblica bel
ga. le ragioni e i problemi de
gli immigrati. 

Inoltre il comitato di colle
gamento fra le organizzazioni 
democratiche degli stranieri in 
Belgio ha presentato nei due 
più grossi comuni interessati, 
Bruxelles-centro e Saint-Josse, 
sue proprie liste. 

Vera Vegetti 

Berlinguer 
e questa condotta politica — 
unica condizione per mante
nere sbarrata la strada ai ten
tativi reazionari, mentre si av
via il rinnovamento della so
cietà e della sua direzione po
litica — sono confermate co
me giuste dagli avvenimenti 
degli ultimi anni e mesi, sino 
all'ultimo congresso della DC. 
Ma qualcuno — ha detto an
cora Berlinguer — afferma che 
la nostra politica di ampia 
unità sarebbe una politica di 
cedimenti, o quanto meno sa
rebbe il segno di una nostra 
ingenuità: chi ci segue certo 
non ha dubbi sul fatto che. 
così come lo siamo stati in 
30 anni, noi seguiteremo a es
sere, tutte le volte che sarà 
necessario. ì più duri e impla
cabili critici ed oppositori 
delle malefatte e del malgo
verno de. 

Anche di fronte alle novità 
significative, che pur sono e-
tnerse nell'ultimo congresso 
de, noi manteniamo ben vivo 
ed attento il nostro spinto 
critico. 

Berlinguer ha proseguito di
cendo che per quanto riguar
da la proposta che il congres-
co de ha dato sulla questione 
comunista, il PCI, pur coglien
do l'importanza della ripulsa 
della linea della contrapposi
zione frontale e dello scontro, 
afferma chiaramente che la li
nea battezzata del « confron
to » resta molto al di qua del
le necessita drammatiche e 
dell'ora grave che il Paese sta 
attraversando. 

Per quanto riguarda poi la 
capacità della DC a rinnovar
si, ha proseguito Berlinguer, 
vedremo quali saranno i fatti. 
Banchi di prova, anche im
mediati. non ne mancano. Fra 
questi Berlinguer ha sottoli
neato in particolare la que
stione dell'aborto, ricordando 
che tutte le forze politiche de
mocratiche si sono finora di
chiarate contrarie al referen
dum. Purtroppo, ha detto il 
segretario del PCI, la soluzio
ne di questo problema viene 
complicata da una insistente 
pressione delle gerarchie ec
clesiastiche sui parlamentari e 
sul partito della DC. 

E' una pressione che tende 
in pratica a rendere impossi
bile un accordo per una nuo
va legge sull'aborto e obietti
vamente spinge quindi al refe
rendum. A questo punto le ne
cessità sono due: da un lato 
che si evitino sterili irrigidi
menti ideologici: dall'altro 
che la DC — come ha affer
mato nel suo ultimo congres
so — confermi la sua natu
ra laica e non confessionale, 
garanzia della autonomia e 
della sovranità dello Stato. 
Milioni di donne, ha conclu
so Berlinguer su questo pun
to, colpite dalle barbariche e 
repressive norme del codice 
fascista, attendono oggi una 
legge più umana, civile. 

Il compagno Berlinguer ha 
poi rinnovato la critica se
vera dei comunisti contro i 
provvedimenti economici del 
governo, soprattutto quelli fi
scali e quelli che hanno por
tato a una nuova stretta cre
ditizia: ad essi si pretendereb
be di aggiungere un inammis
sibile blocco dei contratti di 
lavoro in discussione fra sin
dacati operai e Confìndustria 
e una inaccettabile sospensio
ne della scala mobile. 

I provvedimenti governativi. 
ha concluso Berlinguer, devo
no essere cambiati. 

Camera 
; tra parte che nell'altro unico 

rilevante caso che le cronache 
| parlamentari ricordino di for-
j male «r neutralità » del governo 
I di fronte ad un provvedimen

to legislativo e al relativo di-
: battito (il precedente cioè del-
I la legge sul divorzio» il repub

blicano Oronzo Reale, mini-
I stro della Giustizia dell'epoca, 
I intervenne eccome nel dibat-
! tito, replicando tanto al Se

nato quanto alla Camera, sep
pure solo per valutazioni di 
carattere giuridico. 

GALLONI 
In un'intervista radiofonica 

il vice-segretario della Demo
crazia Cristiana. Giovanni Gal
loni. ha sottolineato oggi che 
proprio l'elezione da parte 
del congresso ( « che noi ab
biamo respinto — ha sottoli
neato — perche darà un carat
tere presidenziale al partitoni 
consente ora a Zaccagnini <. di 
avere maggiore prestigio e 
maggiore autorità ». Ma Gallo
ni rileva che. con l'elezione di 
Zaccagnini. si e creata « anche 
una maggioranza, sia pur lie
ve » che dà a Zaccagnini « la 
possibilità di portare avanti e 
di realizzare tutte quelle ri
forme interne e di partito che 
erano state progettate ma che 
erano state accantonate in at
tesa del congresso ». 

Questa maggioranza, ha ripe
tuto poi Galloni, non si consi
dera autolimìtata dalla spacca
tura sul voto congressuale. 
Anzi: « Andreotti ha fatto di
chiarazioni di linea politica e-
stremamente interessanti. .VOTI 
siamo noi che escludiamo per
sone e gruppi dalla gestione 
del partito, purché — ha pre
cisato il vicesegretario — que
sta gestione avvenga non m 
modo paralizzante ma come 
collaborazione a portare ad 
esecuzione la linea decisa dal 
congresso » 

NEL PSI 
Mercoledì si riunisce la di

rezione socialista per discute
re e varare i nuovi organismi 
al vertice del partito e la loro 
composizione. Anche qui non 
mancano tentativi di esaspe
rare strumentalmente le diffe
renziazioni. Stamane un quoti
diano ha attribuito a Giaco
mo Mancini la preparazione di 
« un attacco alla gestione di 
De Martino ». 

In realtà, gli elementi sulla 
cui base è stato montato il 
caso sono stati fomiti al quo
tidiano da valutazioni di un al
tro esponente socialista: Nino 
Neri, manciniano. « Sono va

lutazioni — ha replicato secca

mente Mancini — che impe
gnano soltanto le persone che 
le hanno espresse». «Abbia
mi fatto un congresso unita
rio — ha precisato — e non 
c'è nessuna ragione per affron
tale m modo diverso, con inu
tili asprezze polemiche, i pro
blemi dell'assetto del partito. 
Quindi nessun attacco contro 
nessuno nella prossima riunio
ne della Direzione del PSI », 
che, peraltro, sarà dedicata 
anche, se non prevalentemen
te, ad altre questioni: la crisi 
economica, la correlata inizia
tiva dell'on. La Malfa, la que
stione dell'aborto. 

Delitto 
terrogare il*1 De Micheli-, e 
l'Invernizzi sino a tarda sera. 

Tutto ciò, comunque, non 
muta per ora il quadro di 
allucinante violenza in cui 
Olga Julia Calzoni ha tro
vato una morte atroce a soli 
16 anni; qualunque possa es
sere stato l'intento dei due 
« sanbabilini » è chiaro che 
il delitto nasce anzitutto da 
un'aberrante concezione se
condo cui la vita umana non 
ha valore, la sopraffazione 
del prossimo è la regola, la 
violenza un vero e proprio 
credo. 

Queste caratteristiche era
no simili anche agli assassi
ni di Alberto Brasili e di 
Claudio Varalli e che tanti 
tratti comuni di vita e di 
esperienza hanno infatti con 
gli omicidi e con tutti quei 
« sanbabilini » autori di de
cine e decine di imprese 
squadristiche culminate nel 
sangue. 

Rispetto all'ipotesi di un 
tentato sequestro a scopo di 
estorsione, al momento sono 
ancora molti i particolari che 
non collimano per chi osser
vi la vicenda dall'esterno, ma 
l'impressione che abbiamo 
avuto quest'oggi è che siano 
molti di meno per chi diri
ge le indagini. 

Quella di domani, in qi:e 
sto senso, potrebbe essere la 
giornata decisiva, sempre che 
le indagini in corso vadano a 
buon fine. Il punto più oscu
ro resta la scelta del luogo do
ve è avvenuto il delitto ed è 
stato trovato il cadavere di 
Olga Julia Calzoni. Nel corso 
della conferenza stampa di ie
ri era stato detto che i tre 
si erano recati in quel punto 
per provare le armi che ave
vano acquistato, pare recen
temente, ma sul posto sono 
stati trovati solo tre bossoli 
dei quattro colpi esplosi per 
uccidere la ragazza. Prima 
non vi era quindi stata nes
suna « esercitazione a fuoco ». 

Il luogo è troppo isolato 
e fuori mano per essere sta
to scelto soltanto per una di
scussione lontano da occhi ed 
orecchie indiscreti; peraltro 
nelle immediate vicinanze 
non vi sono cascine o altri 
luoghi che potevano essere 
trasformati in un' eventuale 
« prigione » per la ragazza. 

D'altra parte, se Olga Julia 
Calzoni fosse stata consen
ziente (era infatti amica di 
entrambi i suoi assassini» e si 
fosse prestata ad una messa 
in scena, non si capisce per
ché avrebbe avvertito la ma
dre che venerdì pomeriggio 
sarebbe uscita proprio con il 
De Michelis e l'Invernizzi. 
Qualche cosa, comunque, nel
le confessioni rese dai due 
« sanbabilini » non ha convin
to gli inquirenti che si sono 
guardati bene dal considera
re il caso definitivamente 
chiuso. 

Le indagini sono proseguite 
per tutta la giornata di oggi 
e in serata altri due giovani. 
i fratelli Giovanni e Paolo 
Pengo. sono stati portati in 
Questura e lungamente inter
rogati. Su quest'ultimo svilup
po delle indagini il riserbo de
gli inquirenti è strettissimo. 
anche se sembra che uno dei 
due fratelli sia già stato ar
restato e inviato a San Vit
tore. 

Nella notte tra sabato e do
menica, e stata anche perqui
sita l'abitazione dell'ex segre
tario dell'organizzazione giova
nile fascista « Fronte della 
gioventù ». Antonio Benincasa. 

Impossibile anche dire se 
vi può essere un nesso tra ì 
fermi di questa sera e la 
ricerca delle persone che han
no fornito le armi ai due 
« sanbabilini » che hanno ucci
so Olga Julia Calzoni. Questa 
mattina, poco prima delle 13. 
abbiamo visto Giorgio Inver-
nizzi salire sul cellulare che 
lo doveva trasportare in car
cere: fra i due agenti che lo 
scortavano e che lui sovrasta
va di tutta la spalla, il gio
vane appariva tranquillo, il 
viso disteso ed i capelli ben 
pettinati. 

A quanto pare, Fabrizio De 
Michelis. ventenne e studente 
di medicina come l'Invemizzi. 

: sarebbe stato mandato in un 
altro carcere nelle immedia-

! te vicinanze di Milano. 
Per sua stessa ammissione. 

è stato il De Michelis. che con 
Olga Julia Calzoni aveva avu 
lo anche una relazione senti
mentale. a colpire per primo 
con la spranga di ferro la 
studentessa alla testa mentre 
questa stava seduta nell'auto 
davanti a lui. 

Si e trattato realmente di 
un raptus improvviso come il 
giovane ha dichiarato, oppu
re la ragazza doveva essere 
stordita perché il piano cri
minale si compisse? 

Petardo 
aereo a Milano, da Milano In 
treno a Torino e poi in taxi 
allo stadio per vedere la Ju
ventus perdere. Ma l'impor
tante è partecipare, non vin
cere: quindi tutto ta bene. 

Le avanguardie arrivate alto 
stadio alle 7 e mezzo erano 
granata ed hanno compiuto 
una brillante azione di « com
mando». hanno steso sulla pi
sta di atletica, proprio da
vanti alla tribuna d'onore, uno 
striscione con la scritta: *Gra-
zie o Pianelli per il toro che 

ci ai dato ». Ortografia e 
grammatica risultano vilipe
se per la carenza di « acca » 
nel messaggio, ma ancor più 
vilipeso risulta Boniperti, da
to che è consuetudine che su 
quel tratto di pista, nelle oc
casioni di rilievo, appaiano 
striscioni che esaltano le vir
tù del presidente juventino: 
sono striscioni con tutte le 
« acca » a posto ma poiché il 
diritto ad occupare lo spa
zio non era dato da inse
gnanti di italiano, ma dalla 
capacità di svegliarsi all'al
ba, hanno vinto di molto i 
granata. 

In effetti i tifosi del Tori
no hanno dimostrato una su
periorità organizzativa rile
vante: molto più numerosi i 
loro striscioni, tra i quali ce 
n'era uno che inneggiava a 
«Claudio Sala poeta del gol»: 
qui. non essendoci le diffi
colta create dall'uso del ver
bo avere, la grammatica non 
è stata oltraggiata, e solo la 
letteratura a rimanere per
plessa, perchè Claudio Sala 
sarà senz'altro un poeta, ma 
o e l'Aretino o è un poeta 
« maudit »: picchia come un 
boscaiolo ed è riuscito a far
si ammonire immediatamente 
e per un capitano è impresa 
rilevante. 

L'impresa più bella dei gra
nata è però il cuneo che so-
uo riusciti ad infilare nel 
blocco del tifo juventino; nel
la curva di Maratona, dove 
hanno la loro base i sosteni
tori del toro, lampeggiava lo 
striscione degli « anastasiani », 
passati nel campo di Agra-
mante dopo l'umiliazione che 
la Juve ha inflitto a Petruz-
zo. 

Spietata contro l'antico a-
more questa quinta colonna 
dev'essere stata sale sulle pia
ghe del dolore juventino. Poi. 
ancora, dalla gradinata dei 
tifosi del Torino si accende
vano i fumogeni che manda
vano nell'aria una nuvola gra
nata. In realtà anche qui 
c'era qualche difetto perchè 
la nuvola è apparsa di un co
lore arancione annacquato. 
Comunque l'idea era buona. 

Dalla parte juventino non 
c'era altrettanta fantasia; so
lo un ritmico agitarsi di faz
zoletti bianconeri: una via di 
mezzo tra il balletto folklo-
ristico e un volo di colombe 
stremate, anche perchè il mo
vimento dei fazzoletti comin
ciava bene, con una certa o-
mogeneità. ma poi si smoscia-
va, si affievoliva, si disperde
va in uno starnazzio da pol
laio quando arriva il gatto. 
Allora partivano i razzi, tut
ti rossi, azzurri o verdi che 
non hanno niente a che vede
re con i colori della Juventus. 
ma comprensibili perchè dei 
razzi bianchi e neri sono di 
diffìcile confezione, scarsamen
te visibili e tutto sommato lu
gubri. 

Uno spettacolo, quetlo del 
pubblico, molto più bello del

la partita che nel secondo 
tempo sembrava il congresso 
socialdemocratico: completa
mente inutile, con molti scon
tri e nemmeno una idea. Ma 
ad un derby, almeno, non si 
chiedono idee. 

Grave lutto per il PCI 

E' morto 
il compagno 

Gernando Petracchi 
E' deceduto ieri all'ospeda

le di Padova il fisico dottor 
Gernando Petracchi, nato a 
Tarrano (Temi» nel 1902. E" 
stato membro del PSI dal 1922 
al 192(5 e dal 1942 al 1944. Nel 
1944 aderì al PCI a Terni do
ve fu membro dell'ufficio e-
purazione. 

Trasferitosi a La Spezia nel 
maggio 1945 rivesti diversi in
carichi di partito e nei consi
gli di gestione: fu responsabi
le della commissione economi
ca e della commissione cul
tura della federazione comu
nista, poi membro del con
siglio di amministrazione del
l'azienda municipalizzata ins
accala. consigliere e assesso
re dell'Amministrazione pro
vinciale. 

Dal 1947 è stato membro 
del comitato federale del PCI 
di La Spezia fino a quando 
cessò di farne parte a causa 
del suo trasferimento prima 
a Roma poi a Pisa, dove ha 
svolto studi di ricerca all'uni
versità e attività di partito. 

Tecnico di grande valore, ti
tolare della direzione del la
boratorio sperimentale dell'ar
senale militare marittimo di 
La Spezia, subì l'offensiva di
scriminatoria degli anni '50 
con pesanti umiliazioni alle 
quali rispose sempre con di
gnità e fermezza, fino a quan
do, messo per discriminazio
ne politica nell'impossibilità di 
svolgere le mansioni derivanti 
dal proprio ufficio, chiese il 
trasferimento al ministero del
la Pubblica Istruzione. 

Era membro dell'Accademia 
lunigianense di scienze Gio
vanni Capellini. 

I funerali si svolgeranno a 
Pisa martedì partendo dalla 
sezione « Centro ». 

Ai familiari del compagno 
Petracchi le fraterne condo
glianze del Partito e del-
YUnita. 

La moglie e compagna Angela « 
la famiglia Gibaldi ricordano nel 
primo anniversario della scompar
sa il loro caro 

GINO CIGOLINI 
compagno ed amico carissimo al 
quale conservano immutabile l'af
fetto profondo e l'ammirazione per 
le sue semplici qualità di uomo 
e di lavoratore. Offrono 20 mila 
lire all'» Unità >. 

Milano. 29 marzo 1976. 

situazione meteorologica] 
LE TEMPE

RATURE 
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Tft-nartàtéfciaaaa, 

La situazione meteorologica «alla nostra penisola è controllata da una 
distribuzione di alta pressione atmosferica. Il tempo di conseguenza 
continuerà a mantenersi buono su tutte le regioni italiane: e sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa e da ampie zone di sereno. 
Potranno fare eccezione le estreme regioni meridionali e la Sicilia 
ancora Interessate da una moderata circolazione di aria timida e In
tanile che può provocare su quelle località annuvolamenti Irrcgolar-
mente distribuiti. Prrturbationi atlantiche che si muovono lungo l*Karopa 
centrale possono provocare al loro passaggio fenomeni marginali sul
l'arco alpino dove e probabile qualche formazione nuvolosa a carat
tere temporaneo. La temperatura tende ad aumentare. 
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TUTTI 
I VIAGGI 
SONO IN 
AEREO 
M LINEA 

Primavera noi Caribe 
1° maggio a Cuba 
Viaggi dtrii'amicizia 
Guajira cubana 
Camovalo a l'Avana 
Fotta do. 26 luglio 
Estato o Cuba 
Cuba-Yucatan 
Vacanza noi Caribo 
Capodanno a Varadoro 
Capodanno a Cuba 
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